
IN ITALIA 

Da domani 
sarà il 1989 

Come trascorrere la fine d'anno? Ma la vacanza d'inverno si diffonde 
1.600 miliardi di lire in cibo Vip in crociera, ricchi in Senegal 
Dai menu dei ristoranti esclusivi e chi può a Parigi o in montagna 

— — — _ - a quei 15.000 quintali di lenticchie Non per tutti, però, sarà festa 

Per una notte un'Italia da Cuccagna 
Una notte del 31 dicembre da 6.000 miliardi: è quella 
che ci apprestiamo a dissipare, E dove? 600.000 ita
liani sono partiti per i paradisi del sole (Maldive anco
ra in testa) o per le capitali da week-end, Vienna o 
Parigi. Chi, come Agnelli, ha la «barca», se ne va in 
crociera. Chi resta, mangia. Lenticchie, ostriche, co
techini per 1,600 miliardi di lire: l'Italia a mezzanotte 
si trasformerà in uno sfrenato paese di Cuccagna. 

SIMONE TREVES 

M i ROMA, Roberto Brunelli, 
segretario dei Movimento 
consumatori milanese, sen
tenzia che quest'anno gii ita
liani si sono fatti più snob: 
.Preferiscono investire in 
viaggi, svaghi, cultura, piutto
sto che in cibo». Sarà, ma cer
io a dare un'occhiata alle at

trattive offerte dai ritrovi al 
monti, al mare e sulle isole, 
più che l'annuncio di quartetti 
d'archi o letture di poesie, 
colpisce l'ipertrofia lussureg
giante dei menù. .Menù anco
ra segnati, si direbbe, dal 
complesso della fame del do
poguerra. I dletologi calcola-

Champagne e peccato 
Festa erotica a Bologna 
tra menu piccanti 
e videoclip proibiti 
Cameriere, due «libido» al tavolo undici. A Bologna i 
comunisti ammazzano 1*88 apparecchiando per tre
mila persone una festa economica e irriverente. Sotto 
le due tende piantate da un mese alla periferia della 
città la notte sarà lunga e piccante: menu da arrossi
re, videoclip proibiti, cult movies dell'erotismo. Ma 
che è la testa della sinistra sporcacciona? No, dello 
sberleffo d'opposizione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 
M BOLOGNA. Una porzione 
di «Eunuco e le sue schiave»? 
Cappone con carotine scotta
le. «Ptggy e le 101 pillole»? 
Cotechino con lenticchie. E 
I-Orgasmo» è una coppa di 
crema Chantilly., Via. Dolete 
parlarci anche I bambini, Do 
ili, lesta sexy per una notte di 
Capodanno sotto 1 tendoni di 
Mode in fio, si annuncia pic
cante rna.non greve. Npn è 
nemmeno un'idea goliardica, 
perché la goliardia ha sempre 
un sorriso ambiguo. Piuttosto 
é una marachella da bimbi, da 
plerlnl che dicono .cacca» 
perché sanno che la maestra 
s'arrabbia. 

E dio sa se c'è bisogno di 
fare arrabbiare un po' la mae
stra, di quesli tempi. Viva la 
festa irriverente quando in 
troppi vogliono farsi riverire, 
quando la Fiat pretende 
omaggi feudali dal suol dipen
denti, quando suscita scanda
lo altaqcare un ministro e l'e
sercizio di critica manca poco 
che diventi un rMta. Se è vero 
che quel che si fa a Capodan
no si fa lutto l'anno, si direbbe 
che I comunisti bolognesi vo
gliano nel 1989 somigliare a 
Franti, che almeno sorrideva, 
piuttosto che al cupo clelllno 
Garroni. Oppure a Pinocchio. 
ma prima che la craxiana fata 
dai capelli turchini lo trasfor
masse in quello stupido bor-
ghesucdo conformista che 
Collodi, ne siamo sicuri, dete
stava in cuor suo. 

E già stato un gesto tra
sgressivo, per Pei e Fgci, plan
tare per un mese all'estrema 
periferia di Bologna, con 
esplicito intento provocato
rio, due «tende rosse»^ l'ac
campamento di Made in Bo 
ha scaldato il cuore di una cit
tà che, per quanto avanzata, 
democratica e ben servita, 
d'inverno non ha spazi per la 
musica e I giovani. Più di mille 
persone a sera, finora Stanot
te c'è posto per tremila, a 
prezzi modici, quindicimila li
re per entrare, dodici per ser
virsi a crepapanza al buffet li

bero, quello col menu erotico 
(non trascriviamo alcune por-
late v m. 18) Do itisi chiama 
la festa «Fallo!», ed è stata 
confezionata in collaborazio
ne con Videomusic, che di 
suo ci ha mésso l'Irruenza e la 
videoteca segreta di Cllve e 
Rlck: dalla quale sono sbucali 
alcuni videoclip proibiti da 

gioiellare quando fa festa sarà 
en calda. Come antipasto ai 

concerti rock, spezzoni di film 
erotici del muto: l'altra Holly
wood, e un raro D'Annunzio 
Vestilo da prete in un conven
to di suore, archetipo di qual
che centinaio di film con Al
varo Vitali. Nel photo-corner, 
posa di gruppo per un grande 
affresco mitologico del «ratto 
dei Sabini», una foto ricordo 
da non mostrare alla mamma. 
Dal video, cartoni animati che 
non andranno mai alla tivù dei 
ragazzi. In sala, istruttori di 
striptease maschile e finii pre
dicatori apocalittici. 

Tutto solo per ridere? Vera
mente si, è Capodanno. Ma 
un po' anche no, secondo una 
delle pensatrici della serata, 
Janna Carioli: «In tulio questo 
montare di paura sul sesso, 
sull'Aids, sul contatto con gli 
altri, in mezzo a un battage 
ideologico che raccomanda 
al ragazzini "non scopale, vi 
conviene1', vale la pena di ri
cordare che c'è una parie di 
eros che può ancora dare sa
ne soddisfazioni». 

Un po' di mondo alla rove
scia contro quello che va trop
po alta dritta, un po' di «sana e 
consapevole libidine», senza 
troppe pretese di epater le 
bourgeais. Do iti resterà aper
ta fino all'alba, raccogliendo i 
reduci delle altre feste, quella 
del Comune in piazza Maggio
re fra valzer viennesi e rogo 
del vecchione; quelli del dop
pio concerto di Dalla e Mo-
randi, trionfanll in casa. E per
ché non ci siano dubbi sul 
rapporto fra trasgressione e 
senelà dell'impegno quotidia
no. la pnma alba del 1989 ver
rà salutata con un sobrio cap
puccino e una castigatissima 
brioche 

no 5.000 calorie a testa, tutto 
compreso Osti e albergatori, 
invece, conteggiano fra le 
100.000 e le 300.000 lire a te
sta, bevande escluse. Foie-
gras. consommé di cacciagio
ne, medaglioni d'aragosta, ri
so pilaf e poi, dopo un inter
vallo col sorbetto, filetto al 
tartufo, contomi, semifreddi 
nel più nobile degli hotel, il 
•Danieli» di Venezia: ma è inu
tile bussare all'ultim'ora, qui si 
prenota da un Capodanno al
l'altro Al «Do forni», onorato 
in altri momenti pure da Carlo 
di Galles e Lady Diana, «sal
moni a volontà» All'Hotel de 
la Poste di Cortina fanno spic
co 1 ravioli al latte acido, fra 
aragosta e zampone natural
mente. Al «Tre vaselle» di for
giano, provincia di Perugia, 

menù, si direbbe, alla Mallsse, 
con «tagliolini tetracolorl» e 
una storia infinita di altre sfre
natezze. Bottarga, merita, por-
ceddu, paté di oliva, salsicce, 
prosciutti, tutto rusticano, nei 
locali di Sardegna. Banchetto 
•storico», cioè annaffiato di 
barolo e farcito di filetti «Vo-
ronoff», al «Cambio» di Tori
no, dove, in tempi più eroici, 
si nutrì Camillo Benso conte 
di Cavour, 

Più difficile sapere che cosa 
gli italiani, stanotte, mange
ranno nelle cene allestite a ca
sa propria. Soli o in compa
gnia. Del 1.600 miliardi bru
ciati in calorie, di cui diceva
mo all'inizio, parte consisten
te, infatti, andrà nella cucina 
domestica. E dato sapere, pe
rò, che l'acquisto di lenticchie 

si prenderà una bella fella del
la tredicesima- 15.000 quintali 
il peso complessivo, a prezzi 
fra le 3.500 lire al chilo e le 
14.000 (roba da sultani ormai 
quelle di Castelluccio). Però 
niente in confronto alle centi
naia di migliaia di quintali d'al
tri tempi, e il sociologo di tur
no azzarda l'idea che siano i 
troppi quiz che distribuiscono 
miliardi in tv, ad aver fatto di
minuire la vecchia smania di 
contare le lenticchie nel pial
lo, ognuna una lira. Il più a 
digiuno dei Capodanni quello 
dei radicali, che proseguiran
no a cappuccini, nella loro se
de romana, presente anche 
l'onorevole Staller. 

Chi è ben nutrito da più di 
una generazione come passe
rà la notte? Sembra che l'Av

vocato e signora (Marella 
Agnelli) stiano già veleggian
do verso mari caldi col panfi
lo, mentre il «bocciato» Fiat, 
Vittorio Ghldella, sorseggerà 
il suo calice amaro al «Princi
pe di Piemonte» del Sestriere 
(neppure in grande compa
gnia perché la neve scarsa ha 
svuotato l'albergo). 

Ma a scegliere il viaggio, 
quest'anno, sono stali parec
chi, con budget non per forza 
da Fiat: 50 charter sono partiti 
sotto Natale dagli aeroporti 
milanesi, prima che calasse la 
nebbia, un milione e duecen
tomila giovani fra i 16 e i 32 
anni sono all'estero o nelle 
stazioni sciistiche. Le spigola
ture del turismo dicono, anco
ra, che la mèla più nuova è il 
Senegal, la più «osée» resta 

Pukhel in Thailandia. La va
canza d'inverno, insomma, 
ormai è un appuntamento per 
gli italiani, quelli che se la pos
sono permettere almeno. Gli 
altri bruceranno l'esotismo, o 
il folklore, d'i una notte. Fra gli 
effetti delle discoteche dell'E
milia-Romagna (in questi lo
cali, in tutta Italia, si spende
ranno 90 miliardi). Oppure fa
cendo un salto, da Napoli a 
Capri: ma qui è possibile che 
trovino imbarcaderi chiusi, 

Rerché le autorità comunali 
anno detto no allo sbarco 

dei «tunsti non controllali». 
Nel luogo, per loro, più qu oli-
diano, invece, si preparano al 
brindisi gli operai dell'Acna di 
Cengio: brindisi sofferto, per
ché loro la notte la passeran
no a presidiare una fabbrica 
che inquina ma che non vo
gliono che chiuda. 

Ospedali in allerta per i «botti» 
A Caserta la prima vittima 
A Caserta la prima vittima dei fuochi d'artificio è 
un giovane di 28 anni: è stato dilaniato dall'e
splosione di una bomba-carta. Polizia, carabi
nieri e guardia di finanza, hanno sequestrato 
quintali di «botti» Due giovani sono stati arrestati 
a Fuorigrotta: sulla bancarella, oltre ai micidiali 
esplosivi, vendevano anche dosi di eroina. Ma in 
tutta Italia si registrano sequestri. 
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MARIO RICCIO 
M NAPOLI E saltato in aria 
mentre confezionava una «ci
polla*, una micidiale bomba-
carta dello stesso tipo di quel
le che la malavita adopera per 
intimorire i negozianti che 
tentennano a pagare la tan
gente. Giovanni De Rosa, 28 
anni, operaio elettrotecnico, è 
la prima vittima in Campania 
dell'incivile usanza di festeg
giare l'arrivo del nuovo anno 
con i «botti». 

De Rosa, sposato (tra giorni 
sarebbe diventato padre per 
la prima volta) abitava a Ca
serta. L'altra sera è andato a 
casa dei suoi genitori, nel vici
no Comune di Casagiove. Do
po aver salutato i parenti, ha 
preso le chiavi della cantina 
ed è uscito. Dopo mezz'ora, la 
forte esplosione che lo ha in
vestito in pieno. L'uomo è sta
to dilaniato dalla bomba. So
no subito accorsi I suoi fami
liari che si sono trovati dinanzi 

ad una scena allucinante: tut
to quello che c'era lì dentro si 
era polverizzato. Polizia, cara
binieri e vigili del fuoco non 
hanno potuto che raccogliere 
i poveri resti carbonizzati del
l'operaio. 

La deflagrazione ha causa
to la rottura dei vetri delle fi
nestre in un raggio di oltre 
300 metri, Anche due autovet
ture, parcheggiate vicino alla 
cantina, sono andate parzial
mente distrutte. Lo scoppio 
ha procurato danni pure ad al
cune strutture del vecchio edi
ficio di via Luigi Castiello. 

De Rosa da anni, nell'ap-
prossimarsi del Capodanno, 
era solito preparare per sé e 
per i suoi parenti «tric-trac» e 
«cipolle». Al momento non è 
stato ancora possibile stabilire 
la causa dell'esplosione che 
ha ucciso l'elettrotecnico. 

Nei giorni scorsi, gli ammi
nistratori di molti Comuni 

Un sequestro di «botti» illegali a Napoli 

campani hanno lanciato 
drammatici appelli, mentre 
polizia e carabinieri si sono 
mobilitati in massa. Nel solo 
mese di dicembre le forze 
dell'ordine hanno sequestra
to, tra Napoli e provincia, ol
tre 3.200 chilogrammi di fuo
chi proibiti. A Portici, la poli
zia ha scoperto un deposito a 

due passi dai binari della fer
rovìa, pieno di «bombe-carta» 
e «botte a muro» per un peso 
di 5 quintali. Il materiale è sta* 
to distrutto ieri mattina su una 
spiaggia del litorale ftegreo 

A Fuorigrotta, nei pressi 
dello stadio San Paolo, sono 
stati arrestati due giovani che 
su una bancarella vendevano 

fuochi insieme alla droga. In 
uno scatolone gli agenti han
no trovato bengala, «tracchi» 
e dieci dosi di eroina. 

L'anno scorso nella sola cit
tà di Napoli ci furono un mor
to e 127 feriti, vittime dei mici
diali fuochi. Negli ospedali cit
tadini, per stasera è stato pre
disposto un servizio d'emer
genza: i turni di medici ed in
fermieri sono stati raddoppia
ti. Stessa parola d'ordine in 
tutti gli ospedali d'Italia. 

Quntità ingenti di fuochi 
d'artificio, spesso di fabbrica
zione cinese, sono stati seque
strati in molte città e diverse 
persone sono state arrestate: 
due fratelli ventenni fermati a 
Messina, una fabbrica clande
stina scoperta a Catania un'al
tra nel "Siracusano. Sequestri 
di «botti» a Monfalcone, Tori
no e Roma con numerose de
nunce. Feriti a Roma e a Peru
gia, due ragazzi. A Genova è 
venuto alla luce un «traffico» 
diretto da quattro donne che 
utilizzavano ragazzi come 
•corrieri». A Roma cinque ra
gazzi napoletani, in trasferta 
per il --derby», avevano in vali
gia 100 chili di «fuochi» da 
vendere. In Trentino esplosivi 
proibiti per paura, anche degli 
incendi nei boschi Numerosi 
altri Comuni, fra cui Vinci e 
Empoli hanno fatto divieto 
d'uso dei petardi. 

E per 5 persone mezzanotte coi rapitori 
aai ROMA. Cinque perso* 
ne, rapile durante lanno, 
cominceranno il 1989 lonta
no dai familiari perché sono 
ancora in mano ai rapitori. 
La prima persona rapita nel 
1988 e ancora in mano ai 
banditi è Cesare Casella, di 
18 anni, sequestrato la sera 
del 19 gennaio a Pavia da
vanti al cancello della sua 
abitazione. Secondo notizie 
mai smentite ufficialmente 
dai familiari del ragazzo, il 
padre del giovane, Luigi Ca
sella, titolare della conces
sionaria «Citroen» di Pavia, 
avrebbe già pagato un riscat
to di un miliardo di lire. 

Sempre in gennaio, esat
tamente il 25, è stato rapito 
ad Arzignagno (Vicenza) lo 
studente Carlo Celadon, di 
18 anni mentre era in casa 

con i genitori. Il 27 gennaio, 
la Procura di Vicenza ha po
sto sotto sequestro i beni 
della famiglia del giovane, 
ma il padre dello studente, 
Candido Geladon, un indu
striale del settore conciano 
e del mangime, avrebbe pa
gato un nscaito di cinque 
miliardi di lire in un'unica 
soluzione. Ieri sera ha rivol
to un appello tv ai rapitori. 

Silvana Dall'Orto, di 44 
anni, moglie di un industria
le della ceramica, è in mano 
ai rapitori dal 20 ottobre, 
quando è stata sequestrata a 
Casalgrande (Reggio Emi
lia). I rapimenti più recenti 
sono quelli di Ottavio Prone-
sti, di 30 anni, rapito il 5 no
vembre presso lo svincolo 
delie «Serre» dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, a 

Stefanaconi (Catanzaro), e 
dell'imprenditore Maurizio 
Perrìni, di 64 anni, titolare di 
un'impresa di lavorazioni 
agrìcole di Fasano (Brindi
si), sequestrato il 28 dicem
bre nei pressi della sua abi
tazione. 

Il bilancio «nero» del 1988 
registra venticinque vittime 
in più (rispetto all'anno pre
cedente) di mafia, camorra 
e 'ndrangheta e meno per
sone denunciate per appar
tenenza alla mafia. Fino al 
giorno di Natale, la crimina
lità organizzata nelle tre re
gioni ha ucciso 730 persone. 
La Sicilia con 289 omicidi 
detiene il triste primato se
guita dalla Campania (227) 
e dalla Calabria (214). Lo 
scorso anno invece in Sicilia 
erano state assassinate 284 

persone, 217 in Calabna e 
194 in Campania. Le denun
ce per appartenenza alla 
mafia sono state complessi
vamente 1.486 mentre lo 
scorso anno erano state 
1.907. Il maggior numero di 
provvedimenti giudiziari ri
guarda la Sicilia (824) segui
ta dalla Calabria (332) e infi
ne la Campania con 330. 

La barbara uccisione del 
senatore democristiano Ro
berto Ruffilli è stata invece 
l'unica azione sanguinosa 
del terrorismo nel 1988. 
L'anno scorso invece il nu
mero delle vittime era stato 
più elevato. Ci furono gli 
omicidi del generale Gior-
gieri e dei due agenti di scor
ta al furgone postale in via 
dei Prati dei Papa. Anche se 

quest'anno c'è stata una sola 
vittima il bilancio non può 
essere positivo, tuttavia olì 
esperti di terrorismo sottoli
neano che l'88 si chiude con 
una serie di soddisfazioni 
motivate dall'annientamen
to delle Ucc (Unità comuni
ste combattenti) e dalla qua
lità degli arresti che in molti 
casi hanno permesso di 
scongiurare attentati già pia
nificati. Il terrorismo interna
zionale - che secondo gli in
quirenti è il più imprevedibi
le - ha fatto registrare inve
ce meno attentati ma più vit
time. Un solo attentato que
st'anno. quello all'ogamzza-
zione ricreativa delle forze 
armate Usa-Napoli il 14 apri
le che ha provocato la morte 
di cinque persone e li feri
mento di altre quindici. 

Maxisondaggio Gallup 
Il mondo è ottimista 
l'89 sarà un bell'anno 
avremo soldi e pace 
Non bastano i maghi, sballati o avveduti che siano. 
Anche gii istituti di ricerca effettuano scientifici 
sondaggi su come sarà l'anno che si affaccia. Co
me nell'88, la Doxa ha partecipato alla maxiricerca 
che l'istituto Gallup ha svolto in 34 paesi sulle pre
visioni e le aspettative della gente per 1*89. Gli 
italiani sono decisamente ottimisti; e più gli uomini 
delle donne. 

M MILANO. Giovani e fidu
ciosi, guardano al 1989 pieni 
di speranza: sono i maschi tra 
i 25 e i 34 anni i più ottimisti 
sull'anno nuovo. Almeno que
sto il primo risultato del son
daggio che, come nell'87v la 
Doxa ha effettuato sull'umore 
della gente circa il suo prossi
mo futuro, e sul bilancio che è 
in grado di trarre sull'88 ormai 
alle spalle. Una specie di test 
psicologico mondiale, dal 
momento che anche tutti gli 
altri istituti del gruppo Gallup 
(l'associazione intemazionale 
di ricerca) hanno realizzato 
analoghe indagini in ben 34 
paesi, europei e no. 

Risultato globale: gli ottimi
sti, coloro cioè che prevedo
no per se stessi un 1989 mi
gliore dell'88, sono in mag
gioranza in 29 paesi su 35, in 
leggero aumento anzi nspetto 
all'anno scorso, quando tale 
percentuale venne riscontrata 
solo in 21 paesi su 33. Non 
solo per sé. L'ottimismo pre
vale anche nelle valutazioni 
più generali. Ad esempio, per 
quanto riguarda la conflittuali
tà internazionale, 16 paesi su 
33 prevedono un anno pacifi
co: alla vigilia dell'88, di que
sto avviso, erano appena 4 
paesi su 29. 

Ottimisti anche a medio 
raggio. Risulta infatti abbassa
to rispetto allo scorso anno il 
timore di una guerra mondiale 
entro i prossimi 10 anni. In Ita
lia, addinttura, solo un intervi
stato su 100 si dichiara sicuro 
di un conflitto mondiale entro 
il decennio. 42 sono convinti 
del contrario, mentre 43 con
siderano l'ipotesi molto im
probabile. 

Un offuscamento della ro
sea fiducia sì registra invece 
nel campo dei conflitti sinda
cali. solo 19 italiani su 100 
prevedono una diminuzione 
degli scioperi e forse non han
no tutti i torti. 

Comunque, il bilancio 
1988, sempre per gli italiani, è 

positivo. 44 intervistati su 100 
considerano la situazione 

i economica migliorata negli 
ultimi 12 mesi; per 27 è peg
giorata, e per 24 invariata. 

Tra i paesi exlraeuropei, 
pessimisti neri sono gli abitan
ti del Perù (forse con qualche 
ragione); 78 intervistati su 100 
sono convinti che i'89 sarà 
peggiore dell'88, ma anche \ 
brasiliani (42 per cento), i 
messicani (48), I turchi (43) 
non hanno molta fiducia nel 
prossimo anno. In Sudafrica, 
35 neri su 100 sono convinti 
che la situazione resterà inva* 
nata, mentre il 43 per cento 
dei bianchi ha fiducia in un 
'89 migliore 

Anche in Unione Sovietica, 
che partecipa per la seconda 
volta alla ricerca (con sondag
gio effettuato tuttavia solo a 
Mosca), gli ottimisti sono vin
centi, con una percentuale 
del 41 per cento, il 7 in più 
rispetto all'88, mentre il 52 
per cento prevede un anno 
tranquilo dal punto dì vista dei 
conflitti intemazionali, 

In tutti i paesi europei con
siderati, il giudizio sull'anno 
passato non è negativo, anche 
se l'ottimismo non è generale. 
In Danimarca, ad esempio, 64 
abitanti su 100 giudicano la si
tuazione economica del pro
prio paese decisamente peg
giorata, così in Inghilterra 
(43%) e in Grecia (40), 

In Italia, le donne risultano 
meno euforiche dell'altro ses
so e solo il 39 per cento consi
dera quello andato un anno 
buono; fortemente ottimisti 
invece gii uomini, 54 su 100 
dei quali considerano l'S8 una 
annata positiva (ma, come si 
dice, «un ottimista è un pessi
mista che non si è informa
to»). 

Ottimisti anche gli astrolo
gi: l'89 sarà una buona annata 
per l'Italia che, secondo loro, 
è sotto il segno dei Gemelli, 
molto favorevole. Meglio non 
fidarsi troppo: non ne azzec
cano mai una, 

Fine anno senza neve, ma quanta nebbia! 
Poca neve, molta nebbia. La meteorologia di fine 
anno questo ci ha riservato. Piste di sci bianche 
grazie ai cannoni che sparano neve artificiale e 
calo di turisti in quasi tutte le stazioni invernali. 
Brilla l'eccezione di Cortina col tutto esaurito, mol
ta gente anche in Alto Adige. In compenso ieri 
scarsa visibilità sulle strade del Veneto, della Lom
bardia e dell'Emilia Romagna e aeroporti chiusi. 

A ( M I M detta nebbia, sul Canal Grande circolano solo le gondole 

wm ROMA Tutto esaurito a 
Cortina, anche se c'è poca ne-

' ve e bisogna accontentarsi di 
quella sparata col cannone. 
Sulle quaranta piste della fa
mosa stazione invernale si 
scia che è una bellezza. Ma 
Cortina fa eccezione, i turisti 

sono in calo nspetto allo scor-
so anno in quasi tutte le locali
tà del Veneto. Va meglio in 
Valzoldana dove funzionano, 
nonostante lutto, cinque im
pianti, in Cadore e nelle Preal
pi bellunesi, dove grazie all'in
nevamento artificiale sono 

aperti gli impianti di risalita di 
Misunna. Colle Agudo, Cabe-
ra Razzo e una seggiovia al 
Nevegal In Piemonte la neve 
va dai 20-40 centimetri di Bar-
donecchia e Limone Piemon
te ai 50-60 di Sestriere. Per in
vogliare i turisti sono stati in
ventati «incentivi» in molte lo
calità della regione, per esem
pio tanffe più basse pereti im
pianti, ai prezzi feriali. E stata 
anche attivata la seggiovia per 
ti monte Marca e sono stati 
approntate, per gli appassio
nati del «fondo", le piste di Ar-
tignaga e del Monterchio su 
un percorso di 15 chilometri. 
Sul lago Maggiore sono state 
organizzate crociere di Capo

danno. La mancanza di neve 
ha praticamente dimezzato le 
presenze nelle località inver
nali del Friuli, dove però le 
prenotazioni risalgono per i 
primi di gennaio. In Alto Adi
ge si prevede invece il tutto 
esaurito per il fine anno. Gli 
impianti di risalita ora sono in 
funzione e gii operatori turìsti
ci sono ottimisti: si prevede un 
pienone fino all'otto gennaio, 
grazie alla neve artificiale e ai 
ghiacciai che garantiscono gli 
sciatori. 

Poca neve ma, in compen
so, tanta nebbia. Sulle princi
pali strade del Veneto ieri la 
visibilità era ridotta a 40-50 

metri. In alcune zone dell'en
troterra veneziano addirittura 
a 10 metn. Disagi anche per i 
collegamenti nella laguna di 
Venezia, dove i vaporetti tran
sitavano col radar. Gravi disa
gi per banchi di nebbia sulle 
autostrade in Emilia Roma
gna, soprattutto tra Parma e 
Sasso Marconi. La visibilità 
media sulle strade In Lombar
dia era di settanta-cento me
tri, la situazione della visibili
tà, nel triangolo Milano- Vare
se-Como aggravala dal rista
gno di fumi e gas, è migliorata 
tn giornata. La nebbia si è di
radata sulla Torino-Milano (vi
sibilità oltre i 100 metri). Sole 

a Torino solo qualche foschia 
in Piemonte e Liguria. 

Drammatica la situazione di 
molti aeroporti che sono stati 
più volte chiusi e riaperti nel 
corso della giornata, sempre 
pervia della nebbia. Nel tardo 
pomeriggio di ieri risultavano 
chiuse le aerostazioni di Bolo
gna, Milano Lìnate e Berga
mo, Venezia e Ronchi dei Le
gionari (Gorizia), Erano chiusi 
dal mattino gli aeroporti di Pi
sa, Firenze, Verona, mentre 
nel pomeriggio è stato riaper
to quello di Ancona. Traffico 
Intenso e aerovie Intasate, in
vece, a Genova e Torino dove 
sono stati dirottati, come nei 
giorni scorsi, molti voli, 
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